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Premesso che: 

− l’articolo 4, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 153/99 assegna all’Organo di Indirizzo la competenza in 
ordine alla determinazione dei programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione; 

− l’articolo 12, comma 2, lettera h) dello Statuto demanda al Consiglio di Indirizzo “la definizione delle 
linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti”; 

− l’articolo 12, comma 2, lettera k) demanda al Consiglio di Indirizzo “la determinazione dei programmi 
pluriennali di attività individuando i settori, tra quelli previsti dallo Statuto, ai quali destinare le risorse 
tempo per tempo disponibili. Nell’occasione definisce, in linea di massima, gli obiettivi, le linee di 
operatività e le priorità degli interventi; 

− l’articolo 15, comma 3, lettera c) demanda al Consiglio di Amministrazione “la predisposizione del 
programma pluriennale e del documento programmatico previsionale annuale, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Indirizzo”; 

− il Consiglio di Indirizzo, con delibera del 29 ottobre 2007, ha approvato il Documento di 
programmazione pluriennale per il triennio 2008-2010 con cui vengono formulati gli indirizzi e le linee 
guida per la predisposizione, da parte del Consiglio di Amministrazione, del Documento programmatico 
previsionale annuale; 

− il Consiglio di Indirizzo, con delibera del 5 ottobre 2009, ha approvato un documento con cui vengono 
rimodulati gli indirizzi e le linee guida del Documento di Programmazione Pluriennale per il triennio  
2008-2010 (Dpp 2008/10), per attualizzarlo e renderlo compatibile alle attività istituzionali anche dopo 
le conseguenze che la crisi globale ha determinato sulla gestione patrimoniale, sulla politica degli 
investimenti, sulle disponibilità e sulle possibili destinazioni del reddito, che qui di seguito si 
riepilogano: 

 

INDIRIZZI E LINEE GUIDA PER L'IMPIEGO DEL PATRIMONI O 
 

Nell'amministrare il patrimonio la Fondazione, cui è vietato esercitare funzioni creditizie, deve: 

• attenersi a criteri prudenziali, diversificando il rischio in modo da conservarne il valore ed ottenerne 
un'adeguata redditività, operando nel rispetto dei principi di sana e prudente gestione; 

• assicurare il collegamento funzionale con le proprie finalità istituzionali ed in particolare con lo sviluppo 
del territorio, promuovendo, mantenendo od eventualmente dismettendo, fra quelli oggi in atto, 
investimenti strategici anche in imprese diverse da quelle aventi per oggetto esclusivo l'esercizio di 
imprese strumentali che offrano un'adeguata redditività, collegati allo sviluppo economico e sociale del 
territorio, assumendo quote di partecipazioni di minoranza in imprese (private equity), entro il limite 
complessivo del 12% (invariato rispetto al Dpp 2008/10) del patrimonio a valore di bilancio; tenendo 
conto che sarebbe, comunque, opportuno attendere che il Cdl elabori gli specifici indirizzi e le direttive di 
cui alla lettera H.BIS dell’articolo 12 dello statuto prima di procedere ad investimenti collegati a questa 
fattispecie; 

• confermare la necessità di sottoporre al Consiglio di Indirizzo - qualora, nel corso del 2010, si 
manifestassero nuove opportunità di investimenti particolarmente favorevoli sul piano economico e da 
considerarsi valide e decisive in fatto di sviluppo economico della nostra Provincia - eventuali proposte 
per possibili investimenti strategici che, sommati a quelli in corso, superino la predetta soglia del 12%, 
ma che non superino, comunque, il limite massimo del 16% (invariati rispetto al Dpp 2008/10) del 
patrimonio a valore di bilancio; 

• non effettuare, dopo aver completata la ristrutturazione della nuova sede storica di Via Carducci, ulteriori 
investimenti in immobili strumentali, adoperandosi, inoltre, affinché la vecchia sede comporti effetti 
finanziari positivi. 

 
OBIETTIVI ECONOMICI 

 
• sollecitare l'Advisor per una rapida revisione degli investimenti che ponga maggiore attenzione alla 

conservazione del patrimonio e tale, in ogni caso, da garantirci una sufficiente quantità e continuità di 
flussi finanziari per consentirci i nostri programmi erogativi, valutando anche la convenienza o meno di 
mantenere la compartecipazione attuale nella conferitaria; 
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• conseguire, viste le mutate condizioni dell'economia globale, una redditività netta del patrimonio 
compresa, anche attraverso una diversa composizione degli investimenti complessivi, almeno tra 
l'1,50% ed iI 3,00% (Dpp 2008/10 fissa tra il 4 e il 6%); 

• controllare che il rischio di massima perdita statisticamente possibile sopportabile in un esercizio (VAR)  
non risulti superiore al 3%  del patrimonio libero e non sia in ogni caso superi ore ad 1/3 del 
fondo di stabilizzazione delle erogazioni in bilanc io alla data odierna, in modo tale da non 
pregiudicare mai il tasso annuo di erogazioni programmato nei prossimi anni. 

 
 

OBIETTIVI GESTIONALI 
 

• contenere le spese ordinarie di gestione entro un tasso annuo dello 0,40 - 0,60% (invariato rispetto al 
Dpp 2008/10) del patrimonio; 

• mantenere per il 2010 un tasso di erogazioni deliberate tra l'1,75 ed il 2,50% (Dpp 2008/10 indica tra il 
2,5 e il 3,5%) del patrimonio, utilizzando, come sarà con tutta probabilità necessario, il fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni; 

• raccomandare al CdA di presentare al CdI , prima della definitiva approvazione dei criteri di ripartizione 
delle somme disponibili per l’attività erogativa 2010, una relazione scritta sui fondi non spesi e non 
impegnati relativi agli anni precedenti. 

 
SETTORI 

Si opta per: 
• mantenere  - onde consentire una più razionale distribuzione delle risorse erogative - solo quattro 

"settori rilevanti"  anche per il 2010, cui si dovrà riservare la parte prevalente dell'avanzo dell'esercizio 
al netto della riserva obbligatoria; 

• utilizzare non più del 75-80% (Dpp 2008/10 indica 80%) delle risorse per i settori rilevanti, ripensando, 
limitatamente al 2010, alla possibilità di rimodula re le percentuali assegnate , riequilibrandone i pesi 
relativi tenendo conto che la Commissione tecnica consultiva  per il settore dell'arte e della cultura  
e gli indirizzi per il polo culturale di via Carducci ha espresso l’auspicio che la Cultura mantenga la sua 
attuale prima posizione nell'ambito dei Settori Ril evanti  e che il minore stanziamento riservato al 
settore possa essere compensato con il differimento ad altra annualità degli interventi a carattere non 
urgente, come restauri, archivi e biblioteche. 

 
LINEE GUIDA PER LE EROGAZIONI 

A fronte di minori risorse a disposizione bisognerà seguire i seguenti criteri di massima nella scelta dei 
progetti e dei programmi da finanziare: 
 
• attenersi a criteri più selettivi nella valutazione delle richieste pervenute da Enti e Associazioni della 

nostra Provincia, magari elaborando anche apposita normativa atta a limitare la possibilità di presentare 
più di una richiesta di contributo in un anno a valere sui bandi ; 

• individuare i bisogni veramente reali della comunità attraverso attente e selettive analisi delle richieste 
pervenute e delle esperienze acquisite, prestando la massima attenzione alle nuove istanze che la crisi 
economica farà sicuramente emergere anche nella nostra Comunità; 

• definire prioritariamente in che direzione vogliamo tentare di incidere e attraverso quali meccanismi ci 
aspettiamo che le risorse erogate si traducano in benefici per la collettività, decidendo - almeno 
nell'attuale contesto economico - se la Fondazione debba impegnarsi prevalentemente in azioni 
significative e che lascino il segno o continuare con la politica delle sovvenzioni "a pioggia" che, pur 
accontentando una vasta platea di beneficiari, finiscono per non determinare possibili cambiamenti 
sociali rilevanti; 

• richiedere che almeno il 60% delle erogazioni  da farsi nel 2010, escludendo l'ammontare di quanto 
destinato ai bandi, debba venir congruamente specificato e quantizzato, se non altro in termini 
approssimativi, già nel DPP; 

• portare a termine iniziative già avviate o in corso di realizzazione che abbiano, però, fornito positivi 
riscontri; 

• attendere tempi migliori ed il prossimo piano trien nale - salvo casi eccezionali – per promuovere 
progetti pluriennali , anche in collaborazione con soggetti pubblici o privati, privilegiando interventi 
destinati a creare benefici duraturi per la comunità, da scegliere attraverso un'analisi attenta e da 
sottoporre a monitoraggio; 
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• operare in via prevalente con iniziative proprie,  direttamente o in collaborazione con soggetti pubblici o 
privati non-profit, privilegiando interventi cofinanziati, destinati a creare benefici duraturi per la comunità 
e/o a contribuire allo sviluppo socio-economico del territorio Isontino, sostenendo, a questo scopo, 
anche studi e analisi sull'economia provinciale e sulle sue reali prospettive di sviluppo; 

• incentivare l'inserimento di progetti integrati nell'ambito di un'offerta tematica complessiva; 
• sostenere, come consentito dalla normativa di settore, interventi a favore di cooperative ed imprese 

sociali che investono e lavorano per lo sviluppo sociale ed economico del territorio, anche attraverso 
erogazioni da destinare alla sottoscrizione di quote di minoranza di capitale specialmente nella fase di 
start-up dell'iniziativa (costituzione ed avvio); 

• curare che, nei rapporti con la Comunità di riferimento, sia percepita l'attività svolta dalla Fondazione 
come pure il suo ruolo attivo nell'individuazione dei progetti da finanziare, attraverso una comunicazione 
professionale sia nella forma che nel contenuto, potendo utilizzare a questo scopo oltre ai tradizionali 
media (sito web, stampa, televisione) anche un proprio veicolo di diffusione. 

 
PRIORITÀ DA SEGUIRE NELL'ATTIVITÀ EROGATIVA 

• privilegiare attraverso i Bandi annuali specifici progetti ed iniziative, da valutarsi con criteri 
estremamente selettivi (accettando una sola domanda  all'anno) , il cui finanziamento non potrà 
comunque superare rispettivamente Euro 6.000,00  per ciascuna richiesta e, complessivamente, il 15%  
(Dpp 2008/10 prevedeva 20%) delle risorse a disposizione per ciascun Settore Rilevante, incrementabile 
sino al 100% delle risorse a disposizione per ciascun Settore Non Rilevante; 

• promuovere , nei settori ammessi, programmi organici di intervento, specie se innovativi  che non 
usufruiscono in parte del sostegno pubblico e quelli che prevedono l'offerta di sbocchi occupazionali 
anche temporanei rivolti ai giovani. 

 
PRIORITÀ NELL'AMBITO DEI SINGOLI SETTORI PREVISTI 

Arte. Attività e Beni Culturali  

- sostenere, nel limite del possibile, le attività culturali svolte in provincia di Gorizia, consci che lo sviluppo 
culturale può procurare ripercussioni positive anche nei settori sociali ed economici del territorio; 

- pianificare l'utilizzo, con opportuni criteri di gestione , del Polo culturale per la valorizzazione del 
patrimonio artistico e storico della Fondazione, secondo le direttive dell'apposita Commissione tecnica, 
come pure la continuazione del progetto di catalogazione della Biblioteca della Fondazione e 
l'ultimazione del lavoro di riordino dell'Archivio storico della Cassa di Risparmio di Gorizia; 

- limitare  gli interventi diretti all'acquisizione di beni artistici nell'interesse della collettività locale. 
 
Educazione, Istruzione e Formazione  

- confermare  il fondamentale supporto alle iniziative del Polo Universitario di Gorizia, con particolare 
riguardo ai progetti promossi dalle due Università di Trieste e di Udine purché abbiano un'effettiva 
ricaduta didattica e territoriale, creando sinergie positive e concorrendo alla realiz zazione di 
obiettivi compatibili e non concorrenziali ; 

- l'Istituto per la Ricerca sul Negoziato , di cui siamo fondatori, rientra nella ricerca scientifica , pur 
mirando soprattutto allo sviluppo locale, e crea i presupposti per l'utilizzo dell'Aula "Confer ence” ; 

- promuovere, di concerto con le istituzioni scolastiche, l'Azienda Sanitaria e le Forze dell'Ordine, azioni di 
sensibilizzazione e contrasto al bullismo, all'uso dell'alcool e della droga nella scuola; 

- sviluppare programmi specifici in favore del mondo scolastico, riguardanti principalmente lo studio delle 
lingue, le nuove tecnologie, il sostegno e l'integrazione scolastica, le attività formative e sportive, anche 
attraverso la messa a disposizione di borse di studio. 

 
Volontariato, Filantropia e Beneficenza  

- garantire il sostegno ad iniziative e programmi - già collaudati o che lascino prevedere effetti sicuri - 
riguardanti le famiglie, i disabili, le persone svantaggiate, le categorie sociali più deboli (bambini ed 
anziani) ed i malati terminali; 

- riservare particolare attenzione alle situazioni di disagio ed alle nuove povertà emergenti, anche 
attraverso la partecipazione diretta all'elaborazione di specifici progetti a livello di Ambito ed il loro 
finanziamento; 

- promuovere e sostenere progetti di imprenditoria sociale. 
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Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare Locale  

- promuovere progetti di ricerca e Marketing turistico - culturale integrato del territorio; 
- contribuire - in collaborazione con altri enti - alla realizzazione di iniziative destinate a favorire lo sviluppo 

socio-economico della comunità isontina anche mediante la messa a disposizione di strutture stabili; 
- sostenere studi e analisi riguardanti l'economia provinciale e le sue reali prospettive di sviluppo; 
- promuovere il Progetto Comunicazione curando il nuovo sito WEB, ricercando il coordinamento e la 

collaborazione con le altre istituzioni provinciali al fine di proporre un circuito culturale - turistico 
condiviso che valorizzi le singole peculiarità ma in un'ottica di "sistema" e diffondendo e stimolando la 
conoscenza della Fondazione, in particolare tra i giovani; 

- promuovere progetti innovativi in campo tecnologico, magari avendo un occhio di riguardo anche per le 
"piccole invenzioni" elaborate nei laboratori scolastici, con effettive ricadute sul territorio. 

 
Crescita e formazione giovanile  

- riservare particolare attenzione all'attività delle associazioni sportive e ricreative locali e alle varie 
agenzie educative che operano a favore della crescita dei giovani ed offrono strumenti per prevenire ed 
alleviare il disagio giovanile; 

- sostenere iniziative e progetti innovativi elaborati e proposti dalle associazioni giovanili. 
 
Ricerca Scientifica e Tecnologica  

− potenziare l’attività di ricerca svolta sul territorio ed a favore dello stesso da parte delle Università di 
Trieste e di Udine e di altri soggetti pubblici e privati; 

− incentivare l’avvio di nuovi progetti anche attraverso il finanziamento di borse di studio e ricerca. 

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativ a  

− favorire, in collaborazione con le strutture sanitarie, la realizzazione di iniziative e progetti, anche 
mediante l’acquisizione della necessaria strumentazione, rivolti in particolare al potenziamento 
dell’attività di prevenzione delle malattie più diffuse nel territorio isontino ed agli interventi riabilitativi. 

Protezione e qualità ambientale   

− riservare particolare attenzione ai progetti di tutela e recupero ambientale del territorio isontino, dei 
parchi naturali e delle Aree protette, ed alle iniziative di educazione e sensibilizzazione ambientale. 

********* 
Tutto ciò premesso, 

il Presidente illustra il Documento Programmatico Previsionale per l’anno 201 0 (Dpp 2010)  che, 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione, deve essere approvato dal Consiglio di Indirizzo secondo le 
vigenti disposizioni di legge e di statuto. 

E’ confermata innanzi tutto l’impostazione civilistica già adottata per la redazione del bilancio consuntivo, 
per cui si procederà al finanziamento delle attività istituzionali della Fondazione per il prossimo esercizio 
2010 sulla base dell’avanzo di gestione del corrente esercizio 2009, che sarà accertato in via definitiva in 
sede di approvazione del relativo Bilancio consuntivo, eventualmente integrato, se necessario, dall’utilizzo 
delle disponibilità presenti nel Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. 

Il Segretario riferisce che il Conto Economico prev isionale dell’esercizio corrente   aggiornato in 
alcune previsioni economico-finanziarie con i dati disponibili a fine settembre 2009, influenzati 
negativamente dalla pesante crisi economica-finanziaria della quale non si vede ancora la fine, evidenzia, 
come di seguito indicato, un presunto avanzo di esercizio di Euro 3.180.000, anziché di Euro 9.518.000  
stimato originariamente , da destinare nel rispetto delle norme di legge e statutarie e delle istruzioni 
dell’Organo di Vigilanza. 
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CONTO ECONOMICO PREVISIONALE - ESERCIZIO 2009 
(Con stime aggiornate al 30.9.2009 - Allegato al Do cumento Programmatico Previsionale 2010)   

 

DESCRIZIONE 
Dati Medi 

Attivo Patrim. 
Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsione  
2009 

(Con stime 
Agg. al 30/9) 

Previsione  
2009 

Consuntivo 
2008 

1 Risultato delle gestioni 
patrimoniali individuali 55.000.000  3,00% 1) 1.650.000 2.400.000  -7.004.382  

2 Dividendi e proventi assimilati       490.000  8.113.000  14.214.311  
  a) da società strumentali             

   b) da altre immobilizzazioni 
finanziarie 82.000.000  0,60% 2) 490.000  8.113.000  14.214.311  

  c) da strumenti finanziari non 
immobilizzati 

            

3 Interessi e proventi assimilati       1.140.000  480.000  1.600.320  

  a) da immobilizzazioni finanziarie       0  0  172.099  

  b) da strumenti finanziari non 
immobilizzati 18.000.000  3,00%   540.000  450.000  251.995  

  c) da crediti e disponibilità liquide 15.000.000  4,00%   600.000  30.000  1.176.226  

4 
Rivalutazione (svalutazione 
netta) di strumenti finanziari non 
immobilizzati 

3.500.000  31,43%   1.100.000  0  -1.210.247  

5 
Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non 
immobilizzati 

      0  0  347.932  

Risultato netto della gestione 
finanziaria  173.500.000  2,52% 1) 4.380.000  10.993.000  7.947.934 

10  Patrimonio al 31.12.08  162.000.000  0,70% 2) 1.140.000  1.290.000  1.715.390 

  a) compensi e rimborsi organi 
statutari 

al netto  oneri 
finanziari 0,58%   300.000  300.000  307.055  

  b) per il personale, di cui:        250.000  250.000  221.393  
  - per la gestione del patrimonio       0  0  0 

  c) per consulenti e collaboratori 
esterni 

      90.000  90.000  66.103  

  d) per servizi di gestione del 
patrimonio 80.000.000  0,25%   200.000  200.000  177.688  

   e) interessi passivi e altri oneri 
finanziari       0  0  0 

   f) commissioni di negoziazione       0  0  0  

  g) ammortamenti       100.000  250.000  84.391  
  h) accantonamenti           645.492  

   i) altri oneri       200.000  200.000  213.268  
11 Proventi straordinari       0  0  60.659  
12 Oneri straordinari       0  0  21  

13 Imposte     3) 60.000  185.000  220.617  

   AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.180.000  9.518.000  6.072.565 

PREVISIONE DESTINAZIONE AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.180.000  9.518.000  6.072.565 

14 Accantonamento alla riserva 
obbligatoria  20,00% 4) 636.000  1.903.000  1.214.513 

  Reddito residuo disponibile        2.544.000  7.615.000  4.858.052 

16 Accantonamento al fondo per il 
volontariato   3,30% 5) 84.000  253.000  161.935 

17 Accantonamento ai fondi per 
l'attività dell'istituto  

96,70% 6) 2.460.000  5.935.000  4.696.117 
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DESCRIZIONE 
Dati Medi 

Attivo Patrim. 
Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsione  
2009 

(Con stime 
Agg. al 30/9) 

Previsione  
2009 

Consuntivo 
2008 

  a) al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni           196.117 

  b) ai fondi per le erogazioni nei 
settori rilevanti 

1.272.254  min.      3.600.000 

  c) ai fondi per le erogazioni negli 
altri settori ammessi 492.000  max20%       900.000 

18 Accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio 0,00% 0,00% 4) 0  1.427.000  0 

AVANZO RESIDUO 0  0  0 

Note: 

Il Conto Economico Previsionale 2009 è stato aggiornato con alcune stime economico-finanziarie disponibili 
alla data del 30 settembre 2009, in presenza di un’ancora incerta ripresa dei mercati e di una prospettiva di 
mantenimento a breve di un basso livello tassi, tenendo presente che il MEF con decreto del 24.7.2009 
(Pubblicato nella G.U. del 31.7.2009, n.176) ha confermato anche per il 2009 la possibilità per le Fondazioni 
di mantenere ferme le valutazioni degli strumenti finanziari in base all’ultimo bilancio approvato, fatta 
eccezione “per le perdite di carattere durevole”. 

In particolare: 

1) l’impiego medio nelle gestioni patrimoniali, ferma restando la stima del rendimento del 3%, è stato 
ridotto da 80 milioni a 55 milioni, avendo mantenuto nella liquidità i disinvestimenti fatti nel comparto in 
attesa di meglio valutare l’andamento dei mercati ed evitare rischi; 

2)  i dividendi sono stati invece aggiornati in diminuzione a fronte della decisione del Gruppo Intesa 
Sanpaolo di non distribuire dividendi nel 2009, già stimati in 22 cts. di euro per azione, pari a circa 7,8 
milioni di euro; 

3) le imposte e tasse sono state aggiornate a fronte dei minori dividendi incassati. 

 

****** 

Tenuto conto quindi delle nuove stimate ridotte  disponibilità per l’attività istituzionale, pari a 
complessivi Euro 2.460.000, anziché di quelle originariamente preventivate in Euro 7.615.000, 
considerata la situazione eccezionale venutasi a de terminare a seguito della pesante crisi 
economico-finanziaria e la conseguente decisione de l Gruppo Intesa Sanpaolo di non erogare 
dividendi nel 2009, si potrebbe fare ricorso, nei limiti indicati dall’atto di indirizzo del CdI di cui in premessa, 
al fondo di stabilizzazione delle erogazioni che presenta un saldo di circa 6,5 milioni di euro, stanziando 
complessivamente la somma di Euro 4.000.000 per le erogazioni dell’esercizio 2010  entro il limite del 
tasso programmato del 2,50% del patrimonio, integrando la differenza di Euro 1.540.000  con l’utilizzo del 
predetto fondo di stabilizzazione. 

Con questo stanziamento si raggiungerebbe così un tasso di erogazione ordinario sul patrimonio del 
2,42%, fermo restando che le risorse a disposizione per gli interventi dovranno comunque essere 
confermate in via definitiva in sede di approvazione del Bilancio Consuntivo 2009.  

Nell’illustrare la tabella con cui vengono ripartite le stimate risorse a disposizione, il Presidente evidenzia 
che si è proceduto ad una rimodulazione delle quote per centuali assegnate ai settori rilevanti come 
richiesto dal CdI . In particolare è stata ridotta dal 35 al 30% la quota riservata al Settore  dell’Arte e 
Cultura , che resta comunque quello primario, è stato aumentato dal 20 al 25,00% il settore Educa zione, 
Istruzione e Formazione che si colloca al secondo posto per importanza, seguiti dal Volontario, Filantropia 
e Assistenza e dallo Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare Locale che restano confermati al 12,50%. 

Ai quattro settori non rilevanti, cui è attribuito complessivamente il 20%, sono confermate le stesse 
quote percentuali  dell’esercizio in corso. 
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RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI PER L'ATTIVI TA' EROGATIVA NELL'ESERCIZIO 2010 
(DPP 2010) TRA I NUOVI SETTORI DI INTERVENTO STATUT ARI INDIVIDUATI DAL CONSIGLIO DI 

INDIRIZZO PER IL TRIENNIO 2008/2010 
(Importi da confermare dopo l'approvazione del Bila ncio Consuntivo 2009) 

 

Risorse Disponibili Importi in 
Euro  

PROPOSTA CDA  

Da destinazione avanzo di 
gestione esercizio 2009 2.460.000 

  

    

Da Fondo di stabilizzazione per le 
erogazioni 1.540.000 6.500.484 Fondo stabilizzazione erogazioni  

A Fondo di stabilizzazione per le 
erogazioni 0 

  

    

AI Fondi erogativi 2010 4.000.000 
      

 
Quota parte di (A-

max20%) 
assegnabile con 

Bandi ad iniziative 
minori di terzi 

comprese tra 500 e 
8.000 euro 

Confronto con dati anno precedente 
Settori Ammessi Importi in 

Euro (A) 
% su 
totale 

% su 
(A) 

Importi in 
Euro (B) 

Importi 
2009 

% su 
totale 

Diff.ze su 
(A) 

Diff.ze % 
su (A) 

Settori Rilevanti                 

1) 
Arte, Attività e 
Beni Culturali 1.200.000 30,00% 15,00% 180.000 1.575.000 35,00% -375.000 -23,81% 

  -di cui max. per 
acquisto opere d'arte 

0 0,00%            

  
-di cui già impegnati 

per progetti 
pluriennali 

0       0      

2) 
Educazione, 
Istruzione e 
Formazione   

1.000.000 25,00% 10,00% 100.000 900.000 20,00% 0 0,00% 

  
-di cui già impegnati 

per progetti 
pluriennali 

100.000              

3) 
Volontariato, 
Filantropia e 
Beneficienza   

500.000 12,50% 15,00% 75.000 562.500 12,50% 37.500 6,67% 

  
-di cui già impegnati 

per progetti 
pluriennali 

        143.000      

4) 
Sviluppo Locale 
ed Edilizia 
Popolare Locale  

500.000 12,50%     562.500 12,50% -62.500 -11,11% 

  
-di cui già 

impegnati per 
progetti pluriennali 

               

Totale Settori 
Rilevanti  3.200.000 80,00% 12,66% 355.000 3.600.000 80,00% -400.000 -11,11% 

  -di cui già impegnati 
per progetti pluriennali 

100.000 2,50%            
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Quota parte di (A-
max20%) 

assegnabile con 
Bandi ad iniziative 

minori di terzi 
comprese tra 500 e 

8.000 euro 

Confronto con dati anno precedente 
Settori Ammessi Importi in 

Euro (A) 
% su 
totale 

% su 
(A) 

Importi in 
Euro (B) 

Importi 
2009 

% su 
totale 

Diff.ze su 
(A) 

Diff.ze % 
su (A) 

Altri Settori Ammessi                

5) 
Crescita e 
Formazione 
Giovanile   

280.000 7,00% 100,00
% 

280.000 315.000 7,00% -35.000 -11,11% 

6) 
Ricerca 
Scientifica e 
Tecnologica   

220.000 5,50% 0,00% 0 247.500 5,50% -27.500 -11,11% 

  -di cui già impegnati 
per progetti pluriennali 

0       0      

7) 

Salute Pubblica, 
Medicina 
Preventiva e 
Riabilitativa  

220.000 5,50% 0,00% 0 247.500 5,50% -27.500 -11,11% 

  -di cui già impegnati 
per progetti pluriennali               

8) 
Protezione e 
Qualità 
Ambientale   

80.000 2,00% 0,00% 0 90.000 2,00% -10.000 -11,11% 

                   

Totale Settori non 
Rilevanti  800.000 20,00% 35,00% 280.000 900.000 20,00% -100.000 -11,11% 

  -di cui già impegnati 
per progetti pluriennali 

  0,00%            

 
Totale 

Complessivo  4.000.000 100,00% 17,13% 685.000 4.500.000 100,00
% -500.000 -11,11% 

 -di cui già impegnati 
per progetti pluriennali 

100.000 2,50%     
 

 

 

Il Presidente illustra quindi una relazione sul piano di interventi della Fondazione per l’esercizio 
2010 (Allegato A) , riflettente alcune iniziative e programmi che si potrebbero intraprendere nell’esercizio di 
riferimento nei diversi settori, che tiene conto sia dell’esperienza maturata sia delle istanze avanzate dagli 
enti e dalle associazioni presenti sul territorio sia dei nuovi indirizzi formulati dal CdI , ricordando che le 
singole richieste dovranno comunque essere presentate alla Fondazione per l’esame e l’approvazione nei 
tempi e nei modi previsti dal Regolamento, che dovrà essere opportunamente aggior nato per recepire 
le nuove indicazioni del Dpp 2010 . 

Al termine della illustrazione, il Presidente, preso atto che: 

− i fondi a disposizione per l’attività erogativa, pari a Euro 4.000.000 , risultano complessivamente inferiori 
del 12% a quelli stanziati nell’esercizio precedente per l’attività ordinaria, salvo poi procedere al definitivo 
accertamento in sede di approvazione del Bilancio consuntivo 2009 tenendo anche conto delle 
eventuali risorse non impegnate nell’esercizio corr ente;  

− la suddivisione delle risorse tra settori rilevanti e altri settori ammessi è stata confermata come sopra 
proposto; 

− per l’assegnazione di contributi ad iniziative minori per mezzo di bandi di partecipazione resta 
confermata la fascia di importo compresa tra un minimo di 500 ed un massimo di 8.000 euro ;  

− la quota parte di ciascun settore rilevante riservata ai bandi è stata mantenuta entro il nuovo livello 
consentito (15%) per riservare una quota maggiore per programmi e iniziative proprie della Fondazione; 

− gli interventi a carattere pluriennale sono consentiti solo in casi eccezionali; 
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propone di 

procedere alla ripartizione delle stimate risorse a disposizione per gli interventi del 2009, pari ad  Euro 
4.000.000, come indicato nella tabella, seguendo le priorità di intervento illustrate in precedenza. 
 

Conto Economico Previsionale - Esercizio 2010  

Il Presidente, infine, assistito dal Segretario Generale, illustra al Consiglio il Conto Economico 
Previsionale - Esercizio 2010, riflettente la stima dell’andamento del conto economico del prossimo 
esercizio, che continua a scontare gli effetti della pesante crisi economica le cui conseguenze si 
riverbereranno anche nel prossimo anno, il cui avanzo dovrà finanziare le erogazioni dell’esercizio 2011. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE - ESERCIZIO 2010 
( Allegato al Documento Programmatico Previsionale 2010)   

 

DESCRIZIONE Dati Medi Attivo 
Patrim. Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsione  
2010 

Previsione  
2009 
(Con 
stime 

Agg. al 
30/9) 

Consuntivo 
2008 

1 Risultato delle gestioni 
patrimoniali individuali 75.000.000  2,75%  2.062.000 1.650.000  -7.004.382  

2 Dividendi e proventi assimilati       2.250.000  490.000  14.214.311  
     a) da società strumentali             

     b) da altre immobilizzazioni 
finanziarie 88.000.000  2,56%  2.250.000  490.000  14.214.311  

     c) da strumenti finanziari non 
immobilizzati             

3 Interessi e proventi assimilati       157.000  1.140.000  1.600.320  
     a) da immobilizzazioni finanziarie       0  0  172.099  

     b) da strumenti finanziari non 
immobilizzati 5.000.000  2,75%   137.000  540.000  251.995  

     c) da crediti (P/T) e disponibilità 
liquide 2.000.000  1,00%   20.000  600.000  1.176.226  

4 
Rivalutazione (svalutazione 
netta) di strumenti finanziari non 
immobilizzati 

        1.100.000  -1.210.247  

5 
Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non 
immobilizzati 

      0  0  347.932  

Risultato netto della gestione 
finanziaria 170.000.000  2,63% 1) 4.469.000  4.380.000  7.947.934 

10   163.500.000  0,71% 2) 1.160.000  1.140.000  1.715.390 

     a) compensi e rimborsi organi 
statutari al netto oneri finanz. 0,59%   320.000  300.000  307.055  

     b) per il personale, di cui:        250.000  250.000  221.393  
        - per la gestione del patrimonio       0  0  0 

     c) per consulenti e collaboratori 
esterni       90.000  90.000  66.103  

     d) per servizi di gestione del 
patrimonio 80.000.000  0,25%   200.000  200.000  177.688  

     e) interessi passivi e altri oneri 
finanziari 

      0  0  0 

     f) commissioni di negoziazione       0  0  0  
     g) ammortamenti       100.000  100.000  84.391  
     h) accantonamenti           645.492  
     i) altri oneri       200.000  200.000  213.268  

11 Proventi straordinari       0  0  60.659  
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DESCRIZIONE Dati Medi Attivo 
Patrim. Fruttifero 

Tassi 
annui 
medi 

N
ote 

Previsione  
2010 

Previsione  
2009 
(Con 
stime 

Agg. al 
30/9) 

Consuntivo 
2008 

12 Oneri straordinari       0  0  21  
13 Imposte     3) 80.000  60.000  220.617  

   AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.229.000  3.180.000  6.072.565 

PREVISIONE DESTINAZIONE AVANZO DELL'ESERCIZIO  3.229.000  3.180.000  6.072.565 

14 Accantonamento alla riserva 
obbligatoria  20,00% 4) 645.000  636.000  1.214.513 

  Reddito residuo disponibile        2.584.000  2.544.000  4.858.052 

16 Accantonamento al fondo per il 
volontariato   3,33% 5) 86.000  84.000  161.935 

17 Accantonamento ai fondi per 
l'attività dell'istituto  

96,67% 6) 2.498.000  2.460.000  4.696.117 

     a) al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni           196.117 

     b) ai fondi per le erogazioni nei 
settori rilevanti 1.292.258  min.      3.600.000 

     c) ai fondi per le erogazioni negli 
altri settori ammessi 499.600  max20%       900.000 

18 Accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio 0,00% 0,00% 4) 0  0  0 

AVANZO RESIDUO 0  0  0 

 

Nella predisposizione del documento si è tenuto conto: 

− che l’Autorità di Vigilanza, in attesa di formalizzare il Regolamento per la redazione del bilancio 
previsto dall'art.9, comma 5, del D.Lgs. 153/99, ha emanato con proprio provvedimento del 
19.4.2001, un Atto di Indirizzo recante disposizioni transitorie per la redazione del bilancio 2000, 
disposizioni successivamente modificate ed integrate da ultimo dal decreto del Direttore Generale 
del Dipartimento del Tesoro del 18.3.2009 con riferimento al Bilancio consuntivo 2008; 

− che, in assenza di ulteriori istruzioni, sono stati mantenuti, per quanto applicabili, i criteri adottati per 
la redazione dell’ultimo bilancio consuntivo. 

Per quanto attiene in particolare le previsioni economiche-reddituali, vista la nota tecnica redatta dal 
nostro Advisor di seguito riportata:  

1) il risultato delle gestioni patrimoniali è stato stimato nel 2,75%, al lordo delle commissioni di gestione, in 
maniera prudente avendo presente sia l’alta volatilità che continuerà a contraddistinguere i mercati 
azionari che il basso livello dei tassi; 

2) i dividendi sulla partecipazione nella Holding conferitaria, Intesa Sanpaolo, sono stati stimati in maniera 
prudente, sulla base dei dati della situazione semestrale 2009, prevedendo un dividendo di 5 centesimi 
di euro per azione ordinaria essendo stato annunciato dai vertici del Gruppo la ripresa del pagamento di 
un dividendo agli azionisti per il 2010. Inoltre si è provveduto a stimare come per il 2009 il rendimento 
della partecipazione in Cassa depositi e Prestiti S.p.A., essendo stata prorogata di 3 anni la decisione in 
merito alla conversione delle azioni privilegiate originariamente prevista entro il 2009. Per le altre 
partecipazioni si prevedono dividendi poco significativi;  

3) il rendimento del portafoglio titoli e della liquidità sono stati stimati in maniera prudente sulla base della 
previsione dell'andamento dei tassi obbligazionari a breve e dei tassi monetari che si stima le Autorità 
monetarie continueranno a mantenere a livelli relativamente bassi per favorire la ripresa economica;  

4) gli oneri di funzionamento sono stati calcolati tenendo conto dei compensi fissati per gli Organi sociali 
compreso il Segretario Generale e per il personale, al netto degli oneri di gestione per l’attività del Polo 
Culturale; 



 13 

5) le imposte e tasse tengono conto anche dell'ICI e dell'IRES sul nuovo immobile strumentale di Via 
Carducci, dell’IRAP da liquidare con il regime retributivo sui compensi ai dipendenti, collaboratori ed 
amministratori e delle altre tasse, nonché della imposta IRES che, in base alla riforma tributaria in vigore 
a partire dal 2004, colpisce provvisoriamente anche i redditi degli enti non commerciali soggetti a 
dichiarazione con l'aliquota del 27,5% (dal 2009). Per i dividendi la base imponibile è ridotta del 95%; 

6) gli accantonamenti patrimoniali sono stati determinati nella misura del 20% del presunto avanzo di 
gestione, come consentito dall'Autorità di Vigilanza con il predetto Atto di Indirizzo e successive 
modifiche, destinato alla riserva obbligatoria rinunciando  all’ulteriore accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio per non pregiudicare l’attività erogativa; 

7) l'accantonamento al fondo per il volontariato è stato determinato nella misura di 1/15 dell'avanzo di 
gestione al netto sia della riserva obbligatoria sia della quota obbligatoria da riservare ai settori rilevanti, 
essendo terminato l’impegno triennale di cui al protocollo d’intesa firmato dall’ACRI con il mondo del 
Volontariato cui anche la nostra Fondazione ha aderito; 

8) ai fondi per l'attività dell'Istituto, da utilizzare nell'esercizio 2011, è riservato complessivamente circa il 
97% dell'avanzo di gestione al netto della riserva obbligatoria (il Reddito residuo disponibile), di cui 
almeno il 50% dovrà essere destinato ai settori rilevanti, fermo restando che l'ammontare definitivo e la 
sua ripartizione verranno determinati solo in sede di approvazione del Bilancio consuntivo 2010. 

Il Presidente conclude la presentazione sottolineando che il conto economico previsionale 1.1.2010 – 
31.12.2010 evidenzia un presunto avanzo di gestione di Euro 3.229.000, c he potrebbe essere integrato 
dal fondo di stabilizzazione per raggiungere anche nel 2011 un tasso di erogazione almeno pari a 
quello stimato per il 2010.  

Nota tecnica dell’Advisor sulle prospettive per il 2010 

Lo scenario economico e finanziario nel quale si inserisce il conto economico previsionale per il 2010 
si presenta profondamente mutato rispetto agli anni passati. La crisi finanziaria internazionale ha colpito 
anche le banche italiane che, pur meno coinvolte nelle esposizioni a mutui sub-prime o titoli tossici, sono 
state comunque interessate da una cospicua riduzione della redditività; il deterioramento del quadro 
macroeconomico si è manifestato sul risultato dell’attività ordinaria non solo attraverso il sensibile 
incremento delle rettifiche nette su crediti ma anche attraverso la dinamica negativa dei ricavi della gestione 
caratteristica.  

Per contro, dal lato dei costi operativi si osservano significativi sforzi di riduzione della spesa, al fine di 
arginare la flessione dei ricavi complessivi. Analizzando le singole componenti, il margine di interesse ha 
sofferto la riduzione degli spread commerciali mentre il calo delle commissioni nette è in gran parte 
riconducibile ai minori proventi commissionali derivanti dai servizi di gestione ed amministrazione del 
risparmio. Per contro, la ripresa dei mercati finanziari ha permesso la realizzazione di risultati netti positivi 
nell’attività di negoziazione che ha in parte compensato le difficoltà dell’attività tradizionale con la clientela.  

Dal lato dei volumi si registra una lieve flessione mentre dal lato della raccolta si registra una 
maggiore tenuta delle masse raccolte da clientela ordinaria. In ogni caso comunque si registra una tendenza 
di lento ma costante miglioramento rispetto ai trimestri passati che, oltre a trasmettere maggiore fiducia per i 
trimestri futuri, ha consentito un lieve miglioramento dei coefficienti patrimoniali. Come è noto questo aspetto 
riveste particolare importanza visto che è stato tra i motivi principali a determinare la mancata distribuzione 
del dividendo sull’ultimo bilancio approvato.  

In funzione dei miglioramenti in atto e in base alle prospettive per il secondo semestre dell’anno, il 
Consiglio di Sorveglianza della Banca Conferitaria, Gruppo Intesa Sanpaolo, ha recentemente comunicato il 
ritorno al dividendo sull’esercizio in corso in pagamento nel 2010. Sono state peraltro annunciate misure di 
rafforzamento patrimoniale tra le quali emissioni di obbligazioni subordinate tier 1, oltre ad altre operazioni 
che potrebbero presumibilmente essere messe in atto nei prossimi mesi. In funzione di tali aspetti si può al 
momento ipotizzare, in via prudenziale, un dividendo sul 2010 attorno a 5 centesimi per azione sulle azioni 
ordinarie della Banca.  

Per quanto riguarda il resto degli investimenti della Fondazione, considerando le componenti a 
redditività fissa o altamente prevedibile costituita dalle obbligazioni detenute nel deposito amministrato e le 
caratteristiche di redditività/rischiosità attesa sulle gestioni, si può ipotizzare una redditività media attorno al 
3% netto. Lo scenario prospettico sul 2010 presenta una situazione di tassi di interesse previsti 
relativamente bassi; la politica monetaria non dovrebbe comportare variazioni sui tassi ufficiali almeno fino al 
terzo trimestre del 2010 mentre i rendimenti sui titoli di Stato sono molto compressi, per cui un eventuale 
incremento (previsto comunque graduale) comporterebbe rischi di perdite sul valore delle obbligazioni 
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presenti nelle gestioni. Restano invece margini di ulteriore recupero sui titoli obbligazionari privati e sulle 
componenti azionarie, anche se in un contesto caratterizzato da una volatilità strutturalmente più elevata 
rispetto agli anni passati. Occorrerà quindi da parte dei gestori una particolare attenzione nel gestire le 
diverse fasi di mercato per poter creare valore aggiunto dalle proprie competenze e specializzazioni; sotto 
questo aspetto saranno ulteriormente intensificate le attività di monitoraggio e di confronto con i rispettivi 
interlocutori terzi.  

Sul piano dell’asset allocation saranno effettuate costanti verifiche volte ad individuare eventuali 
opportunità dei mercati che possano suggerire scelte attive al fine di migliorare ulteriormente il profilo 
rischio/rendimento del portafoglio, e, con esso, la sostenibilità dei piani di erogazioni stabiliti nel documento 
programmatico pluriennale. 

 

 

IMPIEGHI DEL PATRIMONIO RELATIVI O COLLEGATI AD ATT IVITA’ CHE CONTRIBUISCONO AL 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ ISTITUZIONALI ED IN P ARTICOLARE ALLO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO 

 

Premesso che: 

− l’art. 7, 1° comma del D.lgs.153/99, così come mod ificato dall’art.11 della legge 448/01 (legge 
Finanziaria 2002), prevede che le Fondazioni diversifichino il rischio di investimento del patrimonio e lo 
impieghino in modo da ottenere un’adeguata redditività assicurando il collegamento funzionale con le 
loro finalità istituzionali ed in particolare con lo sviluppo del territorio; 

− il nuovo comma 3-bis dello stesso art. 7, introdotto dal D.L. 143/03, precisa che “Le Fondazioni possono 
investire una quota non superiore al 10% del proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli 
strumentali. Possono altresì investire parte del loro patrimonio in beni che non producono l’adeguata 
redditività di cui al comma 1, qualora si tratti di beni, mobili o immobili, di interesse storico o artistico con 
stabile destinazione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo svolgimento della 
sua attività istituzionale o di quella delle imprese strumentali”; 

− l’attuale Statuto della Fondazione, all’art. 5, comma 5, indica che “La Fondazione nell’amministrare il 
patrimonio si attiene a criteri prudenziali, diversificando il rischio in modo da conservarne il valore ed 
ottenere un’adeguata redditività, assicurando il collegamento funzionale con le proprie finalità istituzionali 
ed in particolare con lo sviluppo del territorio.”; 

− il Documento di Programmazione Pluriennale 2008-2010 indica tra gli obiettivi economici anche quello di 
promuovere o mantenere investimenti strategici che offrono una adeguata redditività, collegati allo 
sviluppo economico e sociale del territorio, assumendo quote di partecipazioni di minoranza in imprese 
(private equity), entro il limite complessivo del 12% del patrimonio a valore di bilancio, fermo restando 
che, qualora nel corso del triennio, si manifestassero nuove opportunità di investimenti particolarmente 
favorevoli sul piano economico e da considerarsi valide e decisive in fatto di sviluppo economico della 
nostra Provincia, sarà sempre possibile sottoporre al Consiglio di Indirizzo, caso per caso, proposte per 
ulteriori investimenti della specie che, sommati a quelli in corso, superino la predetta soglia del 12% ma 
che non superino, comunque, il limite massimo complessivo del 16% del patrimonio a valore di bilancio. 
Completata la ristrutturazione della nuova sede storica di Via Carducci, non si prevedono ulteriori 
investimenti in immobili strumentali; 

− l’art. 5 del Regolamento emanato ai sensi dell’art.11, comma 14 della legge 448/01 dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, con Decreto 18.5.2004, n. 150, prevede che le Fondazioni “A fini 
informativi indicano nel documento programmatico previsionale gli impieghi di cui all'articolo 7, comma 1, 
del decreto legislativo n. 153 del 1999”. 

Ricordato che il patrimonio netto della Fondazione alla fine del 2008 ammonta a circa 163,2 milioni di 
euro, di cui circa 60 milioni investiti nella partecipazione nella società conferitaria, Intesa Sanpaolo, e circa 
55 milioni investiti in gestioni patrimoniali, tenuto conto delle indicazioni del DPP 2008-2010 e dell’Atto di 
Indirizzo del 5.10.2009 del CDI, viene mantenuto in un massimo del 12% del patrimonio netto a fine 
esercizio 2008, pari ad Euro 19.500.000 , la quota da destinare a impieghi relativi o collegati allo sviluppo 
sociale, culturale ed economico del nostro territorio riducendo, se necessario, la quota investita in altre 
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attività finanziarie, con possibilità di ampliarla sino ad un massimo di 26.000.000 come sopra previsto, 
escludendo nuovi investimenti in immobili strumentali dopo il completamento della ristrutturazione della 
nuova sede storica di Via Carducci; 

Nella tabella che segue risultano evidenziate le risorse già impegnate alla data: 

 

SITUAZIONE AGGIORNATA DEGLI IMPIEGHI DEL PATRIMONIO  RELATIVI O COLLEGATI AD 
ATTIVITA’ CHE CONTRIBUISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLE  FINALITA’ ISTITUZIONALI ED IN 

PARTICOLARE ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

19.500.000 12% del patrimonio netto al 31.12.2008 per partecipazioni 
Plafond disponibile Euro  

7.000.000 Investimento in essere in immobili strumentali 

 

Iniziative in essere 
Importo in Euro 

Anno acquisto 
Note Redditività 

Partecipazione nella società 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
Roma 

5.000.000 

2004 

Acquistate n. 500.000 azioni 
privilegiate pari allo 0,14% del capitale 
sociale 

Dividendo 2008 
incassato nel 2009 
pari a euro 0,7 per 
azione 

Partecipazione nella società 
APT Azienda Provinciale 
Trasporti SpA di Gorizia 

886.500 
2004 

Acquistate n.394 azioni pari al 3,94% 
del capitale sociale 

Dividendo 2008 
incassato nel 2009 
pari a 90 euro per 
azione 

Partecipazione in IRIS SpA di 
Gorizia 

4.560.040 
2006 

Acquistate n.3.459.818 azioni pari al 
4,16% del capitale sociale, 
congiuntamente all’8,32% acquistato 
da Finopi SpA di Torino 

Nessun dividendo per 
il 2008 

Partecipazione in SINLOC SpA 
di Padova 

2.452.800 
2006 

Acquistate n.255.500 azioni pari al 5% 
del capitale sociale 

Nessun dividendo 
2008. Incassato div. 
Straord. nel 2009 di  
euro 200mila 

Investimento in immobili 
strumentali-Sede storica di via 
Carducci a Gorizia 

3.978.357 
2004 

Acquisto Euro 3.285.000 
Più IVA Euro 657.000 
Più oneri accessori  

Bene strumentale 

Non prevista 

Ristrutturazione immobile 
strumentale di Via Carducci 

1.784.337 
2006/2007/2008 

Oneri di ristrutturazione  
Bene strumentale 

Non Prevista 

Investimento in immobili 
strumentali - N. 25 box auto in 
via Carducci a Gorizia 

431.277 
2005/2007 

Acquisto Euro 356.250 
Più IVA Euro 71.250 
Più oneri accessori 

Bene strumentale 

Non prevista 

12.899.340 Per partecipazioni Totale  
investimenti  

in corso  
Euro  6.193.971 Acquisto e/o ristrutturazione di immobili strumentali 

6.600.660 Per nuove partecipazioni Risorse ordinarie residue 
Euro  

806.029 A disposizione per eventuali lavori di completamento 
dell’immobile strumentale di via Carducci  

 
Per quanto attiene l’avvenuta ristrutturazione dell’immobile di Gorizia, via Carducci, sede della 

Fondazione, il Presidente ricorda che l’80% degli spazi è oggi utilizzato per finalità istituzionali nell’interesse 
di tutta la comunità isontina - esposizioni, mostre, biblioteca, archivio storico, convegni - confermandosi 
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sempre più come POLO CULTURALE di riferimento per l’intera nostra provincia. E’ stata inoltre completata 
la ristrutturazione del secondo piano con la realizzazione di una sala riunioni con annessi spazi multiuso e 
due cabine di regia per traduzioni simultanee al servizio della sala conferenze. E’ invece allo studio la 
sostituzione della caldaia a gasolio con un impianto a gas metano e la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico, con un investimento stimato di circa 200.000 euro per conseguire risparmi energetici.  

Per esaminare nuove possibilità di investimento o per valutare l’opportunità di eventuali 
disinvestimenti si è di recente riunita la ricostituita Commissione Tecnica Consultiva per gli indirizzi, il 
monitoraggio e la valutazione degli investimenti collegati allo sviluppo del territorio che, dopo avere passato 
in rassegna gli investimenti in corso e le proposte all’esame, ha confermato che le proposte allo studio come 
la Clinica S. Eufemia di Grado, il Consorzio dell’Aeroporto FVG di Ronchi e la SDAG di Gorizia, non hanno 
avuto concreti sviluppi. Mentre si è preso atto che nel corso del 2010 si procederà al disinvestimento della 
partecipazione nella multiutility locale, IRIS SpA, pari a circa 4,5 milioni di euro, di cui sono stati messi in 
vendita a mezzo bando pubblico i rami di energia per poi procedere alla liquidazione della società previo 
scorporo del settore Ambiente in una nuova NewCo a partecipazione solo pubblica.  

La Commissione ha invece rilevato che potrebbe essere interessante un impiego in fondi chiusi di 
Private Equity che investano possibilmente anche nella nostra Regione, come il Fondo Regionale Aladin per 
il quale eravamo già in trattativa, insieme alle altre Fondazioni regionali, con Friulia Sgr, ma che è rimasto in 
sospeso in attesa che la Regione chiarisca i rapporti di governance con Friulia. Con l’assistenza dell’Advisor 
potranno essere ricercate altre possibili alternative in questo settore. 

Per quanto riguarda la partecipazione nella Banca Conferitaria, Intesa Sanpaolo, pari allo 0,28% del 
capitale sociale (circa Euro 60 milioni a valore di bilancio pari a quello storico di conferimento) che ha visto 
vari passaggi negli anni a seguito delle fusioni intervenute, da Casse Venete a Cardine, a San Paolo e da 
ultimo a Intesa Sanpaolo, le azioni sono attualmente quotate in borsa ad un prezzo di circa 3,00 euro contro 
un valore di carico di 1,66 euro ed incorporano quindi una plusvalenza di circa 45 milioni di euro che in caso 
di dismissioni godrebbe ancora, per la nostra Fondazione in base alla vigente normativa, dell’esenzione 
fiscale della ritenuta del 12,50%.  

A proposito di questa partecipazione che rappresenta, a valore di Bilancio, circa il 37% del nostro 
patrimonio, è emersa da parte della Commissione la richiesta di valutare d’intesa con l’Advisor l’opportunità 
e la convenienza a dismettere una parte per diversificare maggiormente il rischio, esaminando anche se 
esistono possibili alternative locali d’investimento nel settore del credito.  

Altre operazioni, precisa infine il Presidente, potranno comunque essere esaminate nel corso del 
2010. 

 

*************************** 
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Allegato A) 

 

Relazione sul piano di interventi della Fondazione per l’esercizio 2010 

 
Già nel corso degli ultimi esercizi, seguendo le indicazioni contenute nel Documento di 

Programmazione Triennale 2008-2010, la Fondazione ha cercato di trasformare gradualmente la sua 
operatività da “erogatrice di contributi“ ad ente con un ruolo sempre più attivo a livello istituzionale, sia nella 
promozione di bandi, programmi e progetti che forniscano risposte concrete alle esigenze di sviluppo del 
territorio, sia nella scelta delle singole iniziative da finanziare. 

Secondo quanto previsto dall’art. 2 del vigente Regolamento per il perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche nel 2010 l’attività dell’ente si esplicherà sia mediante la predisposizione di appositi bandi 
e di appositi programmi, distinti per finalità e tipologia d’intervento, sia attraverso la promozione e/o la 
riproposizione di propri programmi e progetti per la cui realizzazione potrà avvalersi della collaborazione di 
altri soggetti pubblici e privati. 

Si espongono qui di seguito, alla luce delle linee guida contenute nel Documento di Programmazione 
Pluriennale per il triennio 2008-2010 e delle nuove indicazioni espresse dal CdI per il 2010, tenendo conto 
della ripartizione dei settori già individuata, alcune indicazioni sui possibili progetti e programmi da realizzare 
nel prossimo esercizio, meritevoli di attenzione in quanto rispondenti alle esigenze ed ai bisogni già espressi 
dalla comunità locale, precisando comunque che la Fondazione continuerà a promuovere ulteriori incontri e 
contatti con le associazioni e le istituzioni locali al fine di individuare eventuali altre proposte. 

Per quanto riguarda le iniziative proprie, sono state al momento identificate le seguenti possibilità di 
intervento: 

� la gestione del Polo culturale nella Sede della Fondazione attraverso un adeguato utilizzo degli 
spazi dell’ampia struttura espositiva, della sala conferenze e della Biblioteca-Archivio da aprire 
agli studiosi, favorendo anche l’inserimento occupazionale, temporaneo o con borse di studio, di 
giovani studenti o laureati; 

� la promozione, in sinergia con le altre istituzioni locali, dello sviluppo del Polo Universitario 
Goriziano - contribuendo anche all’avvio di nuovi corsi e al potenziamento di quelli già esistenti 
delle due Università regionali, favorendo progetti condivisi e non concorrenziali – in cui trovi 
spazio anche l’utilizzo del Conference Center; 

� la partecipazione attiva alle iniziative socio-assistenziali e sanitarie promosse dagli Ambiti Alto e 
Basso Isontino, assieme all’Azienda per i Servizi Sanitari, gli enti locali, le associazioni di 
volontariato e le istituzioni presenti sul territorio, riguardanti in particolare le problematiche della 
disabilità, la prima infanzia e l’inserimento scolastico, gli anziani, l’integrazione sociale e 
lavorativa di soggetti svantaggiati; 

� la promozione e il sostegno di progetti di imprenditoria sociale finalizzati allo sviluppo sociale ed 
economico del territorio; 

� la promozione di progetti integrati di acquisizione e messa a disposizione di mezzi per il 
trasporto di ammalati e disabili nel territorio provinciale, nell’ottica di un loro utilizzo coordinato a 
livello provinciale; 

� lo sviluppo dei progetti finalizzati alla messa a disposizione di strutture di accoglienza e 
socializzazione per enti e associazioni non-profit; 

� la prosecuzione dei progetti di Microcredito sociale e del Fondo di Solidarietà in collaborazione 
con la Caritas diocesana e di quello relativo all’emergenza abitativa promosso dall’Ass. Betlem 
Onlus in collaborazione con l’ATER di Gorizia. 

SETTORI RILEVANTI 
 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI - stima risorse pe r iniziative proprie Euro 600.000,00  

Pur mantenendo la prima posizione fra i settori rilevanti, l’arte e la cultura risentono percentualmente del calo 
delle risorse a disposizione, e quindi sarà necessario privilegiare le iniziative migliori e che garantiscano 
ricadute significative sul territorio. 
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Promozione di attività espositive presso il nostro Polo Culturale – stima risorse euro 300.000,00  

Forti dell’esperienza maturata in quasi due anni di gestione diretta, sia pur ancora in via sperimentale, 
ed a seguito dei contatti intervenuti con enti ed istituzioni del territorio regionale e nazionale, si sta 
predisponendo un calendario di massima degli eventi che potrebbero essere realizzati nel 2010; gli 
appuntamenti proposti potranno essere modificati in itinere nella loro quantità e nella loro sequenzialità, 
tenendo comunque sempre presente che le rassegne più importanti avranno bisogno di essere 
programmate in un periodo che possa convogliare nella sede il massimo numero di fruitori (scuole e turisti). 

La Fondazione avrà naturalmente cura di ricercare la massima collaborazione con le altre istituzioni 
culturali del territorio – attraverso lo strumento offerto dal Protocollo d’intesa per la promozione congiunta 
degli eventi culturali ed il relativo tavolo di confronto, lavoro e pianificazione degli eventi – e con l’Ascom ed 
altre associazioni operanti in campo commerciale ed in particolare della ristorazione, al fine di proporre una 
serie di eventi culturali integrati corredati da una carta dei servizi della provincia di Gorizia che possa essere 
proficuamente utilizzata dai visitatori. 

Andrà verificata nel corso del 2010 l’eventuale opportunità di costituire una società strumentale della 
Fondazione per razionalizzare la gestione del Polo Culturale, alla luce dell’esperienza maturata nel corso di 
questa prima fase di “rodaggio” della struttura, tenendo conto dei problemi e delle necessità emerse in tale 
periodo. 

Primavera - Estate 2010 ● L’Archivio storico Modiano  – (previsione di costi Euro 100.000,00)  

La mostra, organizzata dall’associazione Italia-Austria in collaborazione con la Fondazione Carigo, la Cassa 
di Risparmio del Friuli Venezia Giulia e la Modiano, si articolerà in sezioni con opere e reperti databili dalla 
seconda metà dell’800 alla prima metà del ‘900 e secondo un percorso prettamente didattico. 
I principali nuclei espositivi riguarderanno: 
Grafica 
Tra gli artisti presenti in mostra, Sigon, Quaiat, Marussich, Dudovich, Cambon, Timmel, Orel, ed altri. Di 
questi autori saranno esposti 110 bozzetti originali, 17 dipinti, 100 manifesti, 60 locandine, 40 tipi di 
documenti finanziari (azioni, bolli, sigilli per lettera ecc.), 50 tipi di copertine di cartine per sigarette ed 
accessori, 50 clichè e 10 pietre per la stampa. 
Carte da gioco 
Di autori diversi, alcuni dei quali citati sopra, saranno visibili 40 tipi di carte storiche, 30 tipi di carte 
pubblicitarie d’epoca, 40 tipi di carte da gioco regionali italiane, poker, canasta ecc., 15 tipi di carte da gioco 
antiche in foglio, 7 tipi di tarocchi e carte per cartomanzia. 
Macchinari, attrezzature e foto storiche 
1 macchina fotografica in legno con soffietto posta su un binario lungo ca. 4 m., 1 torchio Krause in pietra, 1 
pressa Krause per cartine da sigarette,1 fustella Bliss per carte da gioco ed altro. 
Diverse foto storiche (primi del ‘900) dei reparti dell’Azienda Modiano, archivio fotografico attinente sia al 
settore grafico che a quello delle carte da gioco. 
La pubblicità in area giuliana nasce negli anni 1893-94 grazie all’estro del disegnatore Giuseppe Sigon e 
all’intraprendenza della ditta triestina Modiano. Dalle mani di questo artista uscirono i manifesti per il Lloyd 
austriaco di navigazione e per numerosissime aziende, negozi, ditte e attività dell’area giuliana.  
I migliori pittori triestini, istriani, fiumani e dalmati diedero propri bozzetti alla Modiano per produrre pubblicità 
conto terzi. Alla morte di Sigon il figlio Pollione divenne il principale artista interno all’azienda. Il suo stile era 
Liberty, un po’ decò, ma soprattutto mordace, talvolta caricaturale e un poco futurista. Le sue scelte 
caratterizzarono in modo inconfondibile il prodotto Modiano, leader nella grafica della Venezia Giulia. 
Visto che dal 19 marzo al 20 giugno 2010, presso le scuderie della Fondazione Coronini Cronberg, si terrà la 
mostra “Cent’anni di giochi e giocattoli. Viaggio attraverso la fantasia e il divertimento in un secolo di storia”, 
si cercherà di lavorare in stretta sinergia promuovendo una serie di iniziative collaterali dedicate al tema del 
gioco. 
 
Autunno 2010  
Sono attualmente allo studio diverse ipotesi operative, che qui di seguito si espongono. 

● Mostra su Italico Brass – (previsione di costi Euro 150.000,00)  

La mostra intende ripercorrere la vita dell’artista - goriziano d’origine e veneziano d’adozione - dalla fedeltà 
al vero degli anni della formazione alla vitalità della Belle Epoque, dal racconto della Grande Guerra alle 
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aspettative - soprattutto etiche e morali - della ricostruzione focalizzate su Venezia, città simbolo di storia e 
cultura. 
Presentando un numero considerevole di dipinti inediti e finora gelosamente custoditi nelle raccolte private 
degli eredi dell’artista, la rassegna darebbe risalto in modo nuovo e più completo all’opera di questo 
straordinario testimone di un’epoca. 
 
● “Michelstaedter 2010”. Iniziative congiunte per il  centenario della morte di Carlo Michelstaedter. 
In occasione del 100° anniversario della morte del grande filosofo, poeta, artista goriziano, nato a Gorizia il 3 
giugno 1887 e morto a Gorizia, suicida, il 17 ottobre 1910 e a 23 anni dal grande Convegno realizzato dalla 
Provincia di Gorizia, nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato fra gli enti goriziani si è reputato opportuno 
realizzare a Gorizia una serie di eventi in grado di evidenziare l’attualità del poliedrico intellettuale ed artista 
isontino. 
Un apposito Comitato organizzatore avrà il compito di coordinare le varie iniziative promosse sul territorio e 
di definire il programma complessivo delle manifestazioni. 
Un’eventuale mostra dedicata al noto filosofo goriziano potrebbe essere allestita nella sala mostre della 
Fondazione Carigo. 
 
● Partnership con Villa Manin di Passariano: sono in corso contatti per una possibile e futura 
collaborazione con la società Linea d’Ombra. 
 
Diverse sono poi le iniziative espositive minori, della durata di 2-3 settimane, che si potrebbero realizzare 
durante l’anno con una spesa minima. Fra queste, alcune riguardano progetti in parte già finanziati dalla 
Fondazione: 

● Mostra a pannelli sullo scavo archeologico del reli tto “Mercurio” (1812)   
Mostra a pannelli realizzata al fine di divulgare le informazioni scientifiche raccolte nel corso delle cinque 
campagne di scavo avviate a partire dal 2004 sulla storica imbarcazione affondata nella laguna di Grado, a 
cura degli studiosi dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e della Soprintendenza di Veneto e FVG. 

● Una provincia in cartolina, di Adriano Cadel  
La mostra, a cura del Consorzio Culturale del Monfalconese, presenta una selezione di immagini 
fotografiche realizzate negli anni Trenta, Quaranta e Cinquanta da Adriano Cadel, fotografo ed editore di 
cartoline, a Monfalcone e in tutta la provincia. 
 
● Dove il Sì suona. Viaggio attraverso la lingua ital iana  
Mostra itinerante promossa dalla Società Dante Alighieri e curata da Luca Serianni, dell’Università La 
Sapienza di Roma, illustrante l’evoluzione della lingua italiana nel corso dei secoli e nei suoi diversi aspetti. 
 
● Ferdinand Hodler (1853-1918): tracce di una storia.  
Nucleo di 120 disegni, disegni acquerellati, grafiche e di 9 olii, tutto molto raffinato e delicatissimo. 
I lavori di Ferdinand Hodler (1853-1918) – importante rappresentante del simbolismo - sono alla galleria 
d'arte di Sarajevo in seguito alle vicende di Jeanne Charles-Cerani-Ćišić (Lione 1874 Mostar 1955) che per 
15 anni, nel periodo di maggior creatività di Hodler è stata sua modella (1901-1915). Verso la fine della 
prima guerra mondiale lei conosce Mehmed Ćišić, più tardi diplomatico del regno di Jugoslavija, e lo sposa 
nel 1920. Dopo alcuni anni negli USA la coppia si stabilisce definitivamente a Mostar. 
Della collezione 120 pezzi sono autografi di Hodler e coprono gli anni dal 1873 al 1914. 
 
Valorizzazione patrimonio artistico della Fondazion e 
Nell’ottica di far conoscere e valorizzare il patrimonio artistico di proprietà della Fondazione, si possono 
intraprendere alcune iniziative di riordino e studio, che potrebbero sfociare successivamente – nel 2011 e 
negli anni successivi – in rassegne espositive a carattere più strettamente locale, come di seguito ipotizzato. 
 
● Esposizione delle nuove acquisizioni d’arte già di  proprietà della Cassa di Risparmio di Gorizia. 
Si resta in attesa di formalizzare la cessione delle opere da parte della Banca. 
 
● Il Monte di Pietà: spaccati di vita nella Gorizia fra Otto e Novecento  
Il Monte di Pietà fu un istituto ampiamente radicato nei costumi e nei comportamenti sociali ed economici 
della città e del territorio, capace di sostenere sia gli strati meno abbienti della popolazione, cui permetteva 
di fuggire il ricatto dell’usura, sia le attività economiche minori, di artigiani e piccoli commercianti. Vi 
ricorrevano, inoltre, personaggi insospettati. 
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All’argomento potrebbe essere dedicata una mostra che ne illustri origine e sviluppi, organizzazione e figure 
professionali. Come ha suggerito anche la dott.ssa Lucia Pillon potrebbero essere utilizzati oggetti 
provenienti dalla Sezione Pegni, ritratti dei presidenti, materiali delle collezioni Mischou (gioielli e cartoline), 
riproduzioni fotografiche già assunte ai fini dell’edizione Storia di una Fondazione, documentazione 
dell’archivio storico. A quest’ultimo proposito si segnalano fin d’ora le tavole dal progetto dell’architetto 
Ladislaus von Diószeghy per l’adeguamento dei magazzini del Monte di Pietà di Gorizia (1905-1906), e 
complete serie di registri (dal 1890) afferenti alla sezione Pegni dell’archivio. Ideale sarebbe poter realizzare 
e concludere, anche ai fini della mostra, l’inventariazione delle sezioni Monte di Pietà e Pegni, e la 
cartellinatura definitiva dei pezzi relativi. 
 
● Gli esordi della comunicazione moderna. Parole, se gni e colori nei manifesti del Fondo Chiesa. 
Il Fondo dell’Archivio Tecnico dello Stabilimento Grafico Chiesa di Udine, ora acquisito dalla Fondazione, è 
composto da oltre trecento fra bozzetti e manifesti realizzati nell’arco temporale che va dal 1886 al 1960.  
A questo materiale potrebbe essere dedicata una grande mostra per sottolineare come al valore artistico 
delle opere si abbina quello storico che fa del manifesto pubblicitario una testimonianza viva della situazione 
politica del secolo scorso, del costume e dello sviluppo economico.  
Una mostra di questo genere potrebbe quindi valorizzare quella parte della Collezione che costituisce una 
parziale ma comunque significativa testimonianza dell’attività di progettazione e produzione grafica del 
cessato Stabilimento udinese, nel corso della prima metà del Novecento. 
In tal caso i manifesti andrebbero per prima cosa studiati, catalogati, schedati e selezionati al fine di 
disegnare un percorso logico e interessante dell’esposizione. 
I segni essenziali, i colori arditi, i più vari caratteri grafici, i continui giochi formali  e linguistici, presenti nelle 
opere, potrebbero essere validi spunti per organizzare un’intensa attività didattica con le scuole. 
I laboratori uniscono gioco ad apprendimento con il fine di avvicinare i giovanissimi alle mostre attraverso un 
approccio ludico, stimolandone creatività e manualità. 

Altre iniziative  

La Fondazione dovrà assicurare il suo sostegno all’allestimento delle rassegne a carattere locale 
promosse dalla Galleria Spazzapan  di Gradisca d’Isonzo, di cui è appena stata rivista la Convenzione per la 
gestione in forma associata, con l’intento di rendere più funzionale l’attività espositiva e valorizzare 
adeguatamente la Galleria (impegno stimato in euro 50.000 annui). 

 
Programma Musei, Teatri e Spettacolo – risorse stim ate Euro 420.000  

Si presterà attenzione alle maggiori iniziative espositive programmate annualmente dai Musei 
Provinciali e dal Comune di Gorizia in particolare, ma anche dagli altri Comuni e dalle numerose strutture 
museali presenti sul territorio, allo scopo di promuovere eventi culturali possibilmente coordinati e di 
particolare valenza e richiamo – legati anche alle nuove e più moderne espressioni artistiche - che possano 
contribuire allo sviluppo di un turismo a carattere culturale. 

 
Resta confermato l’impegno per sostenere la realizzazione delle stagioni teatrali e musicali proposte 

nei teatri della Provincia – Gorizia, Monfalcone, Gradisca, Cormons – promuovendo, se possibile, sinergie e 
collaborazioni tra i diversi cartelloni in modo da garantire un’offerta culturale di buon livello e ben articolata, 
venendo incontro alle difficoltà emerse anche a seguito dei tagli, spesso consistenti, ai finanziamenti delle 
stagioni teatrali e musicali in base alle nuove normative nazionali ed a causa delle ristrettezze di bilancio 
degli enti locali e della regione FVG.  

Si cercherà di favorire la partecipazione, in particolare da parte dei giovani, a queste forme artistiche, 
teatrali e musicali, considerata la sempre più vasta e variegata offerta teatrale e musicale promossa in 
questo settore sia dagli enti locali che dalle associazioni stabilmente operanti sul territorio, con particolare 
attenzione agli eventi che vedono protagonisti giovani artisti e musicisti.  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE – risorse stima te per iniziative proprie Euro 700.000  
 

Confermandosi al secondo posto fra i settori rilevanti, l’Educazione, Istruzione e Formazione ottiene 
anche un concreto aumento di fondi, passando dal 20 al 25% di risorse assegnate sul budget totale.  

La priorità in questo campo va sempre riservata alle iniziative universitarie e all’attività svolta dal 
Consorzio per lo sviluppo del Polo Universitario di  Gorizia , a cui negli ultimi anni la Fondazione ha 
progressivamente ma significativamente aumentato l’entità del proprio contributo, finalizzandolo però a 
specifici progetti, anche alla luce delle notevoli ricadute socio-economiche di tali interventi su tutto il territorio 
provinciale.  
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Il 2010 si preannuncia come un anno di svolta per l’Università italiana, chiamata a riorganizzare e in 
alcuni casi a ridurre drasticamente l’offerta accademica in conseguenza delle minori risorse a disposizione e 
delle nuove normative recentemente emanate, che colpiscono in particolare i corsi attivati fuori sede. 
L’Università di Trieste ha deliberato nella primavera del 2009 di trasferire progressivamente a Gorizia la 
Facoltà di Architettura – che viene ad affiancarsi a Scienze Internazionali e Diplomatiche arricchendo la 
cittadella Universitaria triestina -, ma per far ciò abbisogna di un contributo significativo e continuativo da 
parte delle istituzioni goriziane. L’Ateneo friulano dovrà presumibilmente rivedere il progetto di realizzare a 
Gorizia strutture stabili in cui ospitare i suoi corsi, alcuni dei quali già chiusi o trasferiti nella sede di Udine, 
ma dovrà far fronte al maggior impegno richiesto dalla qualificazione del DAMS. Entrambe le Università si 
trovano di fronte a scelte non facili, le cui ripercussioni sul territorio isontino potrebbero essere molto pesanti. 

Sarà quindi un anno impegnativo anche per il Consorzio, chiamato ad assumere un ruolo più incisivo 
ed a trovare un equilibrio organizzativo, coordinando anche dal punto di vista economico le iniziative dei due 
Atenei, promuovendo una politica di attrazione ed espansione aperta anche a nuove prospettive 
transfrontaliere ed internazionali, ricercando collaborazioni con altre Università, Enti ed Istituti di Ricerca a 
livello internazionale. 

Tutto ciò comporta però la necessità di reperire finanziamenti sempre più consistenti in un momento 
di grande incertezza economica: andrà quindi non solo potenziato il nostro sostegno economico al 
Consorzio, nel cui Consiglio di Amministrazione esprimiamo un rappresentante, ma la Fondazione dovrà 
assumere un ruolo sempre più attivo e propositivo anche nei confronti dei soci del Consorzio stesso oltre 
che dei due Atenei, promuovendo un tavolo comune di concertazione affinchè vengano ricercate sinergie 
positive tra i progetti proposti, che dovranno essere compatibili e non concorrenziali e, soprattutto, avere una 
effettiva ricaduta didattica e territoriale. 

 Andranno confermate le Borse di studio o Premi di studio  riservati a studenti e laureati della 
nostra provincia e/o del Polo Universitario Goriziano, con possibilità anche di stage all’estero, sulla scia delle 
iniziative già finanziate nei precedenti esercizi.  

E’ inoltre intendimento della Fondazione promuovere, di concerto con le istituzioni scolastiche, l’ASS 
n. 2 “Isontina” e le Forze dell’Ordine del territorio, una serie di azioni organiche di sensibilizzazione e 
contrasto al bullismo, all’uso dell’alcool e della droga nella scuola primaria e secondaria. 

Programma Istruzione – Risorse stimate Euro 200.000  

Per quanto riguarda la scuola dell’obbligo e la scuola superiore, sempre maggiori sono le necessità 
espresse dagli istituti scolastici, in conseguenza dei tagli ministeriali e del sovrapporsi di competenze 
diverse; la Fondazione intende quindi confermare, dopo aver sentito i Dirigenti scolastici in merito alle reali 
necessità ed alle priorità d’intervento, risorse adeguate nel Programma Istruzione , articolato nei quattro 
filoni di intervento già consolidati negli ultimi esercizi:  

� Programma Nuove Tecnologie , per l’acquisizione di dotazioni tecnologiche, informatiche e 
multimediali presso i laboratori delle scuole della Provincia, per il loro concreto utilizzo mediante 
docenti o tecnici specializzati operanti nelle strutture scolastiche, oltre che per la manutenzione delle 
stesse attrezzature e la messa in rete tra i vari istituti;  

� Programma Lingue per sostenere l’introduzione delle lingue comunitarie – in particolare inglese, 
tedesco e possibilmente lo sloveno, sia come studio curricolare sia attraverso la realizzazione di 
stages e scambi culturali e didattici con altre istituzioni scolastiche europee e di altri Paesi – a partire 
dalla scuola dell’infanzia ed a supporto dei programmi avviati in tal senso, sia pure con formule e 
modalità diverse; andranno sostenuti inoltre specifici programmi di studio ed approfondimento della 
lingua Italiana riservati ai tanti alunni extracomunitari o comunque stranieri che frequentano le scuole 
della provincia. Fondamentali diventano poi i corsi di formazione per gli adulti, di cui si avverte una 
sempre più pressante esigenza soprattutto in relazione all’inserimento sociale e lavorativo di tante 
persone che oggi sono in difficoltà e di extracomunitari, per cui si stanno già prendendo contatti con 
la Società Dante Alighieri ed altre agenzie educative, oltre che con la Caritas Diocesana in relazione 
al CARA e al CIE di Gradisca d’Isonzo; 

� Programma Sostegno ed integrazione scolastica con l’obiettivo, da un lato di fornire un adeguato 
sostegno scolastico agli alunni – in particolare della scuola primaria - attraverso un servizio di 
mensa, doposcuola ed attività di laboratorio pomeridiano gestito da educatori esperti e preparati, 
dall’altro di favorire l’integrazione di alunni diversamente abili o provenienti da altri paesi, che quindi 
necessitano di essere seguiti da personale specializzato, il cui numero è in continuo aumento presso 
tutte le scuole della provincia, di ogni ordine e grado; 
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� Programma Musica con interventi sia a favore di specifici progetti proposti dalle scuole di musica di 
cui è ricca la nostra provincia, sia dei laboratori musicali e teatrali che rientrano nella proposta 
educativa di molti istituti scolastici. 

 
 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA – Risorse s timate per iniziative proprie Euro 
250.000 
 

Benchè la proporzione sia rimasta invariata in termini assoluti, risultano leggermente diminuite le 
risorse assegnate a questo settore, che potrà accogliere iniziative e progetti relativi alla famiglia, la tutela e 
l’assistenza alle categorie sociali più deboli (disabili, emarginati, minori e famiglie a rischio, anziani in 
condizione disagiata) o in particolari situazioni di bisogno, le cosiddette “nuove povertà”, l’esclusione sociale 
e l’emarginazione.  

Specifici progetti potranno riguardare, più dettagliatamente: 

� la disabilità, con particolare riguardo ai progetti del “Dopo di Noi” promossi dal CISI e dall’Istituto Villa 
S. Maria della Pace di Medea; 

� il disagio sociale, con la promozione di percorsi di integrazione sociale, la partecipazione attiva ai 
progetti legati all’emergenza abitativa – come quello elaborato e gestito dall’Associazione Betlem 
Onlus di Gorizia in collaborazione con l’ATER provinciale –, l’ampliamento del microcredito sociale in 
collaborazione con la Caritas Diocesana,  

E’ prevista una partecipazione attiva alle iniziative socio-assistenziali e sanitarie promosse a livello di 
Ambiti, in collaborazione e sinergia con l’ASS n. 2 “Isontina”, gli enti locali, le associazioni di volontariato e le 
istituzioni territoriali, in quanto riguardano le problematiche che maggiormente interessano la nostra 
comunità di riferimento, e che è quindi doveroso sostenere. 

Si valuterà l’opportunità di sostenere progetti integrati di acquisizione o messa a disposizione di 
mezzi per il trasporto di ammalati e disabili nel territorio provinciale, nell’intento di sperimentare un 
auspicabile progetto di messa in rete – anche a cura della stessa Azienda ma con il coinvolgimento e la 
collaborazione delle associazioni di volontariato locali – di tali servizi. 

E’ stata prevista nel DPP pluriennale la possibilità che la Fondazione sostenga interventi a favore di 
cooperative ed imprese sociali che investono e lavorano per lo sviluppo sociale ed economico del territorio, 
anche attraverso erogazioni da destinare alla sottoscrizione di quote di minoranza del capitale, specialmente 
nella fase di start-up delle iniziative. Si potrà quindi prevedere la promozione e il sostegno di specifici 
progetti di imprenditoria sociale che favoriscano l’inserimento nel lavoro soprattutto dei giovani. 

Programma Solidarietà – Risorse stimate Euro 175.00 0,00 

Verrà sicuramente riproposto questo Programma, che negli ultimi esercizi ha consentito di portare a 
termine diversi e qualificati interventi a carattere sanitario ed assistenziale a favore di enti ed associazioni 
che operano nel sociale, con il sostegno a corsi e laboratori sperimentali, o a favore delle famiglie in difficoltà 
o ancora mettendo a disposizione il necessario supporto terapeutico e psicologico. 

Un’attenzione particolare andrà riservata: 
� alla prima infanzia (asili nido) e l’adolescenza (centri di aggregazione giovanile ed iniziative per aiutare 

la crescita dei giovani, che vivono in un tempo caratterizzato dalla mancanza di stimoli e valori); 
� alla terza età, con iniziative volte ad una migliore qualità della vita degli anziani, valorizzando quelli 

ancora attivi che possono essere una ricchezza ed una risorsa per la società; 
� alle nuove povertà emergenti a seguito della crisi occupazionale, che comportano anche pesanti risvolti 

sociali e psicologici sia a livello delle persone interessate che delle loro famiglie. 
 
Altre iniziative, alcune delle quali già avviate in partnership con la Provincia di Gorizia, riguardano la 

tutela delle donne in difficoltà e la promozione di opportunità di inserimento lavorativo per le persone disabili 
adulte. 
 
SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE – Risor se stimate per iniziative proprie Euro 
400.000,00 
 

Inalterata anche la percentuale di risorse destinate a questo settore, nel quale la Fondazione intende 
garantire il suo contributo al finanziamento di iniziative a carattere promozionale, didattico-culturale, sociale, 
ambientale e turistico in grado di contribuire alla crescita ed allo sviluppo di tutto il territorio provinciale.  
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Gestione Polo Culturale  

Andrà imputato al settore il costo sostenuto per la gestione del Polo Culturale a valenza provinciale 
situato presso l’immobile storico che dalla metà del 2007 è diventato la nuova sede della Fondazione, 
stimato in Euro 70.000. 

Accanto all’attività espositiva realizzata direttamente, è ormai pienamente operativa presso la nuova 
sede la sala convegni da 100 posti, che è costantemente richiesta da enti ed associazioni per ospitare 
Convegni e manifestazioni di rilievo, anche a carattere nazionale ed internazionale, oltre che per iniziative 
promosse dalla stessa Fondazione.  

Non appena ricevuta la formale accettazione da parte dell’Università di Trieste – tramite cui è stata 
chiesta l’adesione al Sistema Bibliotecario Nazionale – si potrà procedere all’allestimento con successiva 
apertura al pubblico della biblioteca, già dotata di posti-lavoro, accessibile agli studiosi o ai ricercatori 
interessati alle migliaia di volumi ed agli importanti fondi archivistici posseduti dalla Fondazione. Per la 
schedatura e la catalogazione dei volumi sarà probabilmente necessario affiancare il personale affidando 
uno o più incarichi a progetto o con borse di studio a giovani ricercatori specializzati nel settore. 

Da rilevare che grazie al nuovo Polo Culturale la Fondazione si sta facendo conoscere sempre di più 
come centro propulsore di sviluppo artistico e culturale, e non solo come mera erogatrice di contributi. 

Altri interventi  

Andrà ricercata nei prossimi mesi, di concerto con le istituzioni locali, la Regione e l’Università di Trieste, 
una soluzione definitiva per l’utilizzo e la gestione del nuovo Conference Center, fiore all’occhiello delle 
strutture universitarie goriziane, che attende di essere pienamente utilizzato e valorizzato in ambito europeo 
ed internazionale. I contatti in vista di un pieno e proficuo utilizzo della struttura potranno essere garantiti 
anche dall’Istituto per la Ricerca sul Negoziato, di cui la Fondazione è socia fondatrice oltre che maggior 
sostenitrice, attraverso convegni ed azioni di sensibilizzazione a livello nazionale ed europeo. 

Potrà essere riproposto il concorso di idee rivolto ai giovani - Giovanidee – che ha richiamato l’interesse 
di tanti gruppi giovanili con la presentazione di progetti la cui realizzazione comporterà una positiva ricaduta 
in alcuni settori di sviluppo. 

Resta da definire l’utilizzo del finanziamento triennale già deliberato dalla Fondazione per la 
realizzazione di strutture stabili per il Polo Universitario Goriziano, in particolare per le nuove sedi per 
ospitare i corsi dell’Università degli Studi di Udine, alla luce della mutata situazione economica e normativa. 
Si è invece rivelato insufficiente il finanziamento relativo al progetto promosso dal Comune di Gorizia per il 
riutilizzo di immobili a favore delle associazioni non profit che operano in loco, ed è stato chiesto un ulteriore 
sostegno alla Fondazione per la compiuta realizzazione di questa iniziativa, oltre che per altri progetti 
riguardanti strutture stabili da mettere a disposizione di enti ed associazioni con determinate finalità. 

Programma Sviluppo – Euro 100.000,00  

Troveranno spazio in questo Programma sia i progetti di ricerca finalizzati alla promozione e al 
Marketing turistico-territoriale del nostro territorio sia manifestazioni ed eventi che possano contribuire 
concretamente a tale promozione. 

 
ALTRI SETTORI STATUTARI AMMESSI 

 
CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE  
 

Al Settore della Crescita e formazione giovanile vengono confermate risorse pari al 7% del budget 
complessivo, con un leggero calo in termini reali. Si tratta necessariamente di somme modeste, ma che 
evidenziano la particolare sensibilità con cui la Fondazione guarda al mondo giovanile, finanziando specifici 
progetti scolastici ma anche promuovendo interventi in campo sportivo, sociale e ricreativo per realizzare 
una più completa crescita e formazione dei nostri ragazzi. 

Andranno riproposti e privilegiati i progetti e le iniziative che cercano di prevenire situazioni di disagio 
e di difficoltà che si sono purtroppo, in particolare negli ultimi tempi, rese evidenti anche nella nostra 
provincia, specie nel Monfalconese. 

Verrà riconfermato anche il sostegno ad iniziative e progetti innovativi elaborati e proposti dai gruppi 
e dalle associazioni giovanili del territorio. 
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RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  
 

Invariata la percentuale di risorse a disposizione di questo settore, cui vengono imputate le quote 
associative dovute annualmente all’I.S.I.G. di Gorizia, all’Istituto per la Ricerca sul Negoziato e al Consorzio 
per lo sviluppo internazionale dell’Università degli Studi di Trieste.  

Potranno trovare accoglimento qualificati progetti di ricerca, mirati a specifiche ricadute a livello locale, 
presentati dal Consorzio Università e dagli Atenei regionali, da enti ed istituzioni pubbliche e private operanti 
sul territorio, anche mediante la messa a disposizione di borse di studio e lavoro per neo-laureati e 
ricercatori.  

Verrà confermato il tradizionale sostegno all’annuale appuntamento del Master Class estivo 
organizzato dall’ISIG e alla prosecuzione delle ricerche sul mesotelioma pleurico portate avanti in questi anni 
dalla Lega Tumori, in quanto hanno un’elevata incidenza sul territorio provinciale. 

Accanto ai progetti di ricerca in campo medico e di divulgazione scientifica e tecnologica, sarà dato 
spazio alla ricerca sociologica ed a carattere storico e didattico-culturale, come previsto dal vigente statuto. 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIV A  

Il principale interlocutore della Fondazione in questo campo resta l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 
“Isontina” che gestisce i due ospedali presenti sul territorio. Si intende proseguire nell’attività di 
potenziamento e qualificazione delle strutture sanitarie locali mediante l’acquisizione diretta di moderne 
strumentazioni mediche e diagnostiche da donare all’Azienda, di cui beneficeranno tutti gli utenti ed i cittadini 
della provincia. 

Massimo sostegno verrà garantito agli enti ed associazioni che operano in campo sanitario e nella 
prevenzione e riabilitazione, strettamente connessi alla sanità, finanziando iniziative mirate in tal senso. 

Si cercherà inoltre di potenziare gli interventi di divulgazione sanitaria, di prevenzione e riabilitazione 
svolti a livello territoriale ed a carattere domiciliare, che si stanno rivelando veramente indispensabili specie 
nel caso di malattie progressivamente debilitanti come il Morbo di Parkinson o di Alzheimer, e che quindi 
gravano in modo pesante sulle famiglie stesse. 

 
PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE  
 

Benchè situato all’ultimo posto fra i settori non rilevanti, e quindi possa contare su risorse molto 
modeste, sarà possibile finanziare in questo campo di intervento alcuni progetti riguardanti la tutela e la 
valorizzazione di particolari ambienti naturali del nostro territorio quali il Carso, la Riserva Naturale Regionale 
Foce dell’Isonzo e il Parco Naturale dell’Isonzo, la Laguna di Grado, luoghi su cui si rivolge in modo sempre 
maggiore l’attenzione del mondo non solo scolastico ma anche economico provinciale. 

Proseguiranno le iniziative di educazione ambientale proposte da Legambiente ed i progetti di ricerca 
promossi dal CETA e da altri Enti scientifici in campo energetico ed ambientale. 

Troverà spazio in questo settore anche l’assistenza e la protezione degli animali. 

 
 
Allegato: Tabella riepilogativa della stimata ripartizioni delle disponibilità tra Bandi, Programmi e Iniziative 

Proprie 
 
 
 



Importi in 
Euro

2.460.000

1.540.000 Fondo stabilizzazione erogazioni

0

4.000.000

Fondi 2009 
ancora da 

deliberare al 
12/10/2009

Fondi 
residui 
Progetti 
Speciali

% su (A)
Importi in 
Euro (B)

% su (A)
Importi in 
Euro (C)

% su (A)
Importi in 
Euro (D)

Importi in 
Euro (E)

Importi in 
Euro (F)

Importi 
Totali

Diff.ra su 
Totale

Bandi Programmi
Iniz.ve 

proprieff.

% su Tot Differ. % Diff. su 2010 Diff. su 2010 Diff. su 2010

1) Arte, Attività e Beni Culturali 1.200.000 30,00% 15,00 % 180.000 35,00% 420.000 50,00% 600.000 640.043 1.575.000 -375.000 315.000 600.000 660.000

-di cui max. per acquisto opere d'arte 0 0,00% Mostre, Teatri e Spettacoli 35,00% -23,81% -135.000 -180.000 -60.000 

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0 0

2) Educazione, Istruzione e Formazione 1.000.000 25,00% 10,00% 100.000 20,00% 200.000 70,00% 700.000 52.967 900.000 100.000 100.000 250.000 550.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000
Lingue, 
Informatica, 100.000 20,00% 11,11% 0 -50.000 150.000

3) Volontariato, Filantropia e Beneficienza 500.000 12, 50% 15,00% 75.000 35,00% 175.000 50,00% 250.000 418.166 140.000 562.500 -62.500 100.000 200.000 262.500 

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Solidarietà 0 12,50% -11,11% -25.000 -25.000 -12.500 

4)
Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare 
Locale 

500.000 12,50% 20,00% 100.000 80,00% 400.000 136.318 250.000 562.500 -62.500 0 100.000 462.500

-di cui già impegnati per progetti 
pluriennali

Sviluppo locale 0 12,50% -11,11% 0 0 -62.500 

3.200.000 80,00% 11,09% 355.000 27,97% 895.000 60,94% 1.950.000 1.247.494 390.000 3.600.000 -400.000 515.000 1.150.000 1.935.000

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000 2,50% 100.000 80,00% -11,11% -160.000 -255.000 15.000

5) Crescita e Formazione Giovanile 280.000 7,00% 100,00% 280.000 0,00% 0 0,00% 0 315.000 -35.000 315.000 0 0

7,00% -11,11% -35.000 0 0

6) Ricerca Scientifica e Tecnologica 220.000 5,50% 0,00% 0 0,00% 0 100,00% 220.000 182.500 247.500 -27.500 0 247.500 0

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0 Ricerca 0 5,50% -11,11% 0 -247.500 220.000

7)
Salute Pubblica, Medicina Preventiva e 
Riabilitativa 

220.000 5,50% 0,00% 0 40,00% 88.000 60,00% 132.000 225.334 247.500 -27.500 0 80.000 167.500

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Salute 0 5,50% -11,11% 0 8.000 -35.500 

8) Protezione e Qualità Ambientale 80.000 2,00% 0,00% 0 100,00% 80.000 0,00% 0 35.150 90.000 -10.000 0 90.000 0

-di cui già impegnati per progetti pluriennali Ambiente 2,00% -11,11% 0 -10.000 0

800.000 20,00% 35,00% 280.000 10,00% 80.000 27,50% 220.000 442.984 0 900.000 -100.000 315.000 417.500 167.500

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 0,00% 0 20,00% -11,11% -35.000 -337.500 52.500

Totale Complessivo 4.000.000 100,00% 15,88% 635.000 24,3 8% 975.000 54,25% 2.170.000 1.690.478 390.000 4.500.000 -500.000 830.000 1.567.500 2.102.500

-di cui già impegnati per progetti pluriennali 100.000 2,50% 100.000 100,00% -11,11% -195.000 -592.500 67.500

Confronto con dati 2009

Totale Settori non Rilevanti

Altri Settori Ammessi

Totale Settori Rilevanti

% su totale

Settori Ammessi

BANDI 2010 (max 
€8.000)

Da Fondo di stabilizzazione per le erogazioni

2.080.478

Da destinazione avanzo di gestione esercizio 2009

Settori Rilevanti

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI PER L'ATTIVI TA' EROGATIVA NELL'ESERCIZIO 2010 (DPP 2010) TRA I NUOVI SETTORI DI 
INTERVENTO STATUTARI INDIVIDUATI DAL CONSIGLIO DI I NDIRIZZO PER IL TRIENNIO 2008/2010

(Importi da confermare dopo l'approvazione del Bila ncio 2009)

Importi 
Totali in 
Euro (A) 

2010

PROPOSTA 2010 

PROGRAMMI 2010
INIZIATIVE 

PROPRIE 2010

6.500.484

AI Fondi erogativi 2010

Ipotesi quote 2010 per bandi, programmi e iniziativ e proprie

Risorse Disponibili

A Fondo di stabilizzazione per le erogazioni

 


